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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 230 del 2017, proposto da: 
Gian Carlo Sanguineti, Maria Teresa Sanguineti e Maria Grazia Sanguineti, rappresentati e difesi dall’avv. Daniele Granara, presso il quale sono elettivamente domiciliati nel suo studio in Genova, via Bartolomeo Bosco, 31/4; 

contro

Comune di Zoagli, non costituito in giudizio; 

nei confronti di

Germano Montanari, rappresentato e difeso dall’avv. Roberto Damonte, presso il quale è elettivamente domiciliato nel suo studio in Genova, via Corsica, 10/4; 

per l'annullamento

del diniego del Comune di Zoagli formatosi in data 6.3.2017 sulla domanda di accesso presentata dai ricorrenti in data 4.2.2017,

nonché per l’accertamento

del diritto dei ricorrenti all’accesso, mediante esame ed estrazione di copie, dei documenti in possesso del Comune di Zoagli, indicati nella sopra citata istanza,

nonché per l’annullamento

di tutti gli atti presupposti, preparatori, inerenti e/o comunque connessi, anche non cogniti,

e la conseguente condanna, ai sensi dell’art. 116 c.p.a., dell’Amministrazione comunale ad esibire i documenti richiesti.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Germano Montanari;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 31 maggio 2017 il dott. Richard Goso e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Con ricorso ex art. 116 c.p.a., i signori Gian Carlo Sanguineti, Maria Teresa Sanguineti e Maria Grazia Sanguineti hanno impugnato il diniego tacitamente formatosi sulla richiesta di accesso documentale presentata al Comune di Zoagli in data 15 dicembre 2016 e reiterata con nota del 4 febbraio 2017, intesa a conseguire copia dei titoli edilizi e paesaggistici, con i relativi elaborati progettuali, rilasciati al signor Germano Montanari per la realizzazione di un intervento edilizio nel terreno confinante con la proprietà dei ricorrenti.

La notificazione del ricorso, effettuata mediante il servizio postale, si è perfezionata in data 14 marzo 2017 per il Comune di Zoagli e in data 18 marzo 2017 per il controinteressato Germano Montanari.

Il ricorso, quindi, è stato depositato in data 7 aprile 2017.

Si è costituito in giudizio il controinteressato che, con memoria depositata il 12 maggio 2017, eccepisce l’irricevibilità del ricorso e, in subordine, la sua improcedibilità, insistendo per la condanna della controparte al pagamento delle spese di giudizio.

Con memoria depositata il 30 maggio 2017, la parte ricorrente chiede che il ricorso sia dichiarato improcedibile per sopravvenuta carenza di interesse in quanto, nelle more del giudizio, sono stati consegnati i documenti richiesti; essa chiede, altresì, la compensazione delle spese di lite.

Non si è costituito in giudizio l’intimato Comune di Zoagli.

Il ricorso è stato chiamato all’udienza camerale del 31 maggio 2017 e ritenuto in decisione.

Deve essere prioritariamente scrutinata l’eccezione di irricevibilità del ricorso sollevata dalla difesa del controinteressato, anche in ragione della richiesta di condanna alle spese, ribadita in sede di trattazione orale, che fonda essenzialmente su tale rilievo.

L’eccezione è fondata.

Occorre rammentare che, ai sensi dell’art. 87, commi 2 e 3, c.p.a., nei giudizi in materia di accesso ai documenti amministrativi tutti i termini processuali sono dimezzati rispetto a quelli del processo ordinario, tranne, nei giudizi di primo grado, quelli per la notificazione del ricorso.

Il dimezzamento dei termini processuali, pertanto, comprende anche il termine per il deposito del ricorso nella segreteria del giudice.

Nel caso in esame, come già rilevato, l'ultima notificazione del ricorso si è perfezionata per il suo destinatario in data 18 marzo 2017 e il deposito è stato eseguito in data 7 aprile 2017, quindi oltre il termine dimidiato di 15 giorni decorrente dalla data di perfezionamento della notificazione.

Ne consegue la declaratoria di irricevibilità del ricorso, ai sensi dell’art. 35, comma 1, lett. a), c.p.a.

Le spese del presente giudizio seguono la regola della soccombenza e sono liquidate in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima), definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo dichiara irricevibile.

Condanna i ricorrenti a rimborsare al signor Germano Montanari le spese di lite che liquida nell’importo complessivo di € 1.000,00 (mille euro), oltre accessori di legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 31 maggio 2017 con l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Daniele, Presidente

Paolo Peruggia, Consigliere

Richard Goso, Consigliere, Estensore
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